ADOZIONE DI PROCEDURE PER L'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI

E DEGLI INTERVENTI AMMESSI ALLE AGEVOLAZIONI DELLA

COMUNITA' ECONOMICA EUROPEA

I L C I P E

VISTO 1 art. 13 della legge 64/1986 che autorizza l'Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno a concedere alle Regioni meridionali contributi speciali per la realizzazione dei Programmi e interventi, ammessi alle agevolazioni della Comunità Economica Europea, sulla base di criteri e modalità fissati nel Programma triennale per il Mezzogiorno;

VISTO il Regolamento (CEE) n. 2052/88 del Consiglio del 24/6/1988 relativo alle missioni dei Fondi e finalità strutturali, alla loro efficacia ed al coordinamento dei loro interventi e di quelli della Banca europea per gli investimenti e degli altri strumenti finanziari esistenti:

VISTO il Regolamento (CEE) n. 4253/88 del Consiglio del 19/12/1988 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CEE) n. 2052/88 per quanto riguarda il coordinamento tra gli interventi dei vari Fondi strutturali, da un lato, e tra tali interventi e quelli della Banca europea degli investimenti e degli altri strumenti finanziari esistenti, dall'altro;

VISTO il Regolamento (CEE), n.4254/88 del Consiglio del 19/12/1988 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CEE) n. 2052/88 per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale;

VISTO il Regolamento (CEE) n. 4258/88 del Consiglio del 19/12/1988 recante disposizioni d'applicazione del regolamento (CEE) n. 2052/88 per quanto riguarda il Fondo sociale Europeo;

VISTO il Regolamento (CEE) n. 4256/88 del Consiglio del 19/12/1988 recante disposizioni d'applicazione del regolamento CEE n. 2052/88 per quanto riguarda il FEOGA, sezione orientamento;

VISTO il Regolamento (CEE) n. 2088/1985 del Consiglio dei Ministri della Comunità europea in data 23 luglio 1985, relativo ai Programmi integrati mediterranei;

VISTE le proprie delibere del 20 dicembre 1986, concernenti l'approvazione del Programma. triennale 1987‑89 di interventi nel Mezzogiorno e l'approvazione del primo piano, di attuazione del predetto Programma per l'anno 1987;

VISTA la direttiva del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno n. 8767 del 27/10/1986;

VISTA la propria delibera del 15 marzo 1990, concernente definizione e' coordinamento, ai sensi dell'art. 3 comma 2, della legge n. 183/1987, del programma degli interventi finanziari da effettuarsi, nel corso del 1990, con il concorso comunitario;

VISTA la propria delibera del 15 marzo 1990, concernente l'approvazione dell'aggiornamento del Programma Triennale di sviluppo del Mezzogiorno 1990‑92 e l'approvazione del terzo piano. annuale di attuazione del predetto programma per l'anno 1990;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 maggio 1991, relativo alla individuazione di procedure per l'accelerazione dell'attuazione dei Program mi integrati mediterranei;

D E L I B E R A

I criteri e le modalità per la concessione dei contributi speciali previsti dall'art. 13 della legge 64/1986, già definiti in sede di aggiornamento del programma triennale di sviluppo del Mezzogiorno 1987‑89 e riformati con la propria delibera del 15/3/1990, sono i seguenti:

a) il contributo può essere concesso per ciascuna forma di interventi prevista dall'art. 5 del regolamento (CEE) 2052 del Consiglio del 24 giugno 1989 (programma operativo, progetto appropriato, regime di aiuti, assistenza tecnica e studi preparatori) oltre che per i programmi integrati mediterranei; la richiesta è formulata dalla Regione;

b) la misura del contributo è definita sulla base della richiesta della Regione interessata e della ripartizione degli stanziamenti disposti con la direttiva del Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno citata in premessa;

c) il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, trasmette all'Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno la decisione CEE di approvazione della forma di intervento cui si riferisce la richiesta della Regione interessata e ne informerà il Dipartimento per il Coordinamento delle Politiche Comunitarie;

d) l'Agenzia delibera l'impegno in favore della Regione dell'intero importo richiesto per la forma di intervento approvata dalla CEE, .ai fini della iscrizione del bilancio regionale e della conseguente possibilità per la Regione di assumere impegni di spesa; e, contestualmente provvede ad accreditare alla Regione stessa, il 30% dell'importo impegnato, con vincolo di destinazione per la forma di intervento approvata;

e) l'Agenzia è autorizzata ad erogare un secondo anticipo dei 20% impegnato, a fronte di erogazioni certificate dal Presidente della Regione pari almeno all'80% della somma anticipata stessa.

L'Agenzia è altresì autorizzata ad erogare ciascuno degli anticipi successi al secondo, pari rispettivamente al 20% e 20% dell'importo impegnato, a seguito di certificazione di spese dell'80% dell'ultimo anticipo e della contestuale rendicontazione del penultimo. Il saldo, pari al residuo 10%, sarà erogato a chiusura dei conti.

Le certificazioni all'Agenzia riportano, altresì., la situazione di tutte le erogazioni effettuate per l'intervento in questione;

f) la Regione integra i Comitati amministrativi dei Programmi Integrati Mediterranei ed i comitati di sorveglianza delle azioni di cui al Q.C.S. per l'obiettivo 1 del citato regolamento 2052/88, con un rappresentante dell'Agenzia. L'Agenzia può effettuare controlli in loco, coordinati con le Amministrazioni interessate, conformemente alle disposizioni legislative e amministrative nazionali e partecipa ai controlli effettuati dalle Autorità comunitarie;

g) nel momento che utilizza le risorse ricevute, la Regione predispone o integra un elenco dei progetti che beneficiano del, contributo ex art. 13 legge 64/86 e lo sottopone all'Agenzia, unitamente alle certificazioni di cui alla precedente lettera e);

h) la Regione trasmette all'Agenzia ed al Dipartimento per il Mezzogiorno, con cadenza semestrale, una relazione sullo stato dell'avanzamento della forma di intervento. L'Agenzia trasmette al Dipartimento per il Mezzogiorno, con cadenza semestrale, una relazione dettagliata sullo stato delle richieste e delle relative erogazioni dei contributi speciali e, per quanto concerne i programmi Integrati Mediterranei, anche al Dipartimento per le Politiche Comunitarie;

i) qualora la Regione non abbia erogato, dopo 12 mesi dall'accredito, almeno il 50% del contributo speciale ricevuto, il Ministro per gi i interventi straordinari nel Mezzogiorno – d’intesa per quanto concerne i Programmi Integrati Mediterranei, con il Dipartimento per il Coordinamento delle Politiche Comunitarie può autorizzare l'Agenzia a revocare e recuperare la parte residua di tale contributo mediante la riduzione, di pari importo, di eventuali trasferimenti alla Regione a valere su altri interventi della legge 64/86.

Roma, 30 luglio 1991

IL PRESIDENTE DELEGATO

(On. Paolo CIRINO POMICINO)

